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È i DEL 


| P. PAOLO PIERLING 


Nella storia del pensiero sociale slavo, specialmente russo, 
nome di Jurij KriZanié occupa un posto rilevante. Uomo di 
larga cultura e di conoscenze molteplici nel campo della filosofia, 
della teosofia e dell’economia politica ; filologo tanto eminente che 
«gl ‘specialisti non esitano a chiamarlo « padre della filologia slava 
icon parata »; scienziato, i cui lavori ancor oggi attirano l’atten- 
ne degli storici, giuristi e linguisti, KriZanié fu nello stesso 
tempo un patriota ardente, uno tra i più eminenti pensatori po- 
litici del mondo slavo nel sec. XVII; ma patriota non nel ri- 
stretto significato nazionale della parola: la propria patria egli 
don la limitava negli stretti confini della propria nazione — ar- 
dente panslavista, egli fu uno dei primi a trovar possibile di ri- 


DR 
th noscere nel meccanico insieme dei PIERRO) slavi, un unico orga- 


a tp Patria di KriZanié fu la Jugoslavia; tutta la sua attività è 


n 


tante in lui è la tonaca, egli è 
Pietro Arcudi. 
Da PUPO suoli il numero delle SPae doo di 


un fratello di Possevino, Sk: 


DI 


della sua penna, tale egli è I 
l’istanza di Solovez », nelie « Litterae pro liberatione » 


noi escluda la possibilità di VE a lui un categorico aut-aut; 
on si può vedere in lui soltanto o il fautore dell’unione, o lo 
lavo-patriota ; è è necessario impostare diversamente la questione : 
| in quale relazione reciproca furono il suo « slavofilismo » e « la 
3 ‘sua attività di missionario »? quale è il leit-motiv dell’attività di 
À Krizani6? vedeva egli nell’unione soltanto un mezzo per un mag- 
ore trionfo dell’idea slava, o al contrario considerava l’unione 
| degli slavi, come il miglior pegno dell’unione delle Chiese? 
na P. Pierling imposta appunto così la questione; per lui KriZanié è 
patriota » e « apostolo », ma l’apostolo prepondera sul patriota, 
i è impadronito completamente di lui (1). 
Io penso, al contrario, che preponderi il patriottismo sopra 
apostolato, sebbene, forse, non in quella misura, in cui, secondo 
idea del P. Pierling, l’apostolato preponderebbe sopra il pa- 
iottismo. Non discuto: 1’« apostolato » passa attraverso tutta la 
ita di Krizanié, e la prima parola che noi sentiamo da lui, è la 
arola di fede, della missione religiosa; il suo « slavofilismo » si 
rma e compare più tardi, ma non ancora organico, non ancora 
teso coscientemente, cioè, soltanto in embrione, esso si sente 
già in questa prima parola, e gli dà il suo suggello, e più tardi, 
dopo essere diventato cosciente, darà a tutta l’attività di missio- 
ario di Krizanié un colorito particolare e farà deviare il pro- 
gramma religioso dalla sua giusta via. Tutta la vita di KriZanié 
nella lotta di due indirizzi, che si escludono reciprocamente : 
i fede universale e l’idea nazionale dello slavismo. Il lavoro in- 
uttuoso di conciliazione di questi due ideali divergenti segnerà 
ome un filo chiaro in tutta la sua attività. Qui è senza dubbio 
x uno degli elementi tragici della sua vita, se non tragica, in ogni 
caso piena di momenti drammatici. 
L’analisi dell’atteggiamento di Krizanit verso la Congregazio- 
Ù ne Propaganda e, ancora più, della Congregazione verso KriZani6, 
| giustificherà spero la mia divergenza con l’autorevole autore del- 


da 


I ‘opera La Russie et le Saint-Siège. Questi rapporti non rappre- 


nella biografia di Turi Krizanié è oggetto del presente studio 


I 


studiare all’estero : 
gna, seguendo consecutivamente i corsi di humaniora e di 
sofia. Sostenuto in modo soddisfacente l’esame « filosofico » 
te, (i it allievi, Pri IPRRIRIS il e Rrrsenito degli stud 


a trasferirsi a Roma. 

È che nella sua testa già fin da allora si era formato e 
luppato solidamente il piano di penetrare, presto o tardi, : 
lontana Moscovia, in qualità di missionario, con l’intenzione 
elevare la cultura Spirituale del popolo russo e di avvicinare 


bisognava, dunque, UNO o) della pui 
greca, e, specialmente, impratichirsi oltre che nella teosofia, : 


superiorità della fede cattolica sullo « scisma » greco-orien a 
E siccome da migliore preparazione di Muse tipo a duole 


1a- 


Francesco Barberini, e questi indirizzò il giovane croato alla | 
gregazione di Propaganda, il cui prefetto era un altro Barberir 
il cardinale Antonio. Nella sua domanda KriZanié chiedeva di 


one di HER: al termine de corsi, come missionario « presso 


dll’Orente cristiano, a ta Ha si fossero staccati dallo « sci- 
sma di Fozio » o fin dalla nascita fossero nell’unione con Roma; 
:sso sceglieva i futuri missionari fra i greci e gli slavi oriundi di de 
1ei luoghi, nei quali essi dovevano lavorare in avvenire, educati pi 
in dall’infanzia nell’ambiente della Chiesa orientale: KriZani6, NI: 
bbene slavo non era uniata, ma cattolico-romano. Quest’ultima uo) 
rcostanza non era un vero e proprio male: « la latinità » di Kri- co 


da si capisce bene, non poteva essere un ostacolo ma esiste- Ùc) 


elle difficoltà, tanto più che le spese per il mantenimento e l’in- hit 
egnamento nel Collegio avrebbero superato i 3 scudi al mese, up 
rizanié fece un’altra domanda, di essere accettato cioè come 
nvittore, offrendo di assumersi una parte delle spese. Questa i) 
lta egli non si sbagliò nel calcolo. Nella seduta del 26 febbraio | Ù 
641 la Congregazione di Propaganda, esaminata la sua nuova va 
omanda, decise di accettarlo nel Collegio dopo averlo però sot- i Di 
posto in precedenza ad un esame. L’esame andò bene, e due Li 
ttimane dopo, l’11 marzo, nella seduta seguente la Congrega- 
one confermò la precedente decisione, e lo stesso giorno il Papa | 
ede la sua sanzione. Ai tre scudi della Propaganda KriZanié si i 
assunse di aggiungerne altri tre ogni mese di tasca propria oltre ti 
12 scudi all’anno per il vestiario. Diverse formalità richiesero an- 
c ra un certo tempo. Secondo il regolamento, il nuovo accolto SA 


ILLINOIS LIBRARY LO 
AT URBANA:-CHAMPAIGN © | 


studio della lina russa e SIR, quelle ERICA scritte e que 
ci .les 
stico greco. I padri a MOREDO: si espressero su fi 
modo lusinghiero : « obbediente, modesto, studioso, meritevoli 
lode, dà inn speranze ». Ma o non Studiare Soltant 


cominciò a Li uni Fot i 
gi in croato (9), RIRSan del fatto TO 


nella schiera dei soliti missionari di quel tempo. 

La preparazione precedente e la grande diligenza died: I 
Krizanié la possibilità di finire la propria istruzione prima del ti 
mine fissato: invece di due anni egli rimase nel Collegio me 
di un anno e mezzo. Fin dal momento dell’entrata egli si appr (o 
ta perchè la vita non abbia a sorprenderlo impreparato e fin 
primi giorni, si può dire, cerca di assicurarsi all’uscita della. 
la un canonicato col rispettivo beneficio nella diocesi di Zaga 
e dopo sei mesi dall’entrata comincia a formulare la sua fut 
posizione di missionario, presentando la domanda di esser 
sacrato prete extra tempora. Del permesso preliminare dei si 
riori diocesani, le cosidette litterae dimissoriae, necessarie a qu 
sto scopo, egli si era provveduto fin dall’anno 1639. Secondo i | 
golamenti alla consacrazione doveva precedere la tonsura 
ottenerla non vi furono ostacoli: la Congregazione diede .vo 


zione di approvazione, ma con le proprie mani preparò a KrizZa- 
i6 il testo della sua domanda. La domanda fu accolta (20 gen- 
naio) e il 26 marzo 1642 KriZanié serviva la sua prima messa 
1 ella cattedrale di S. Pietro. La dichiarazione fatta al momento 
i entrare nel Collegio, di avere cioè intenzione di andare col tem- 
po come missionario in Russia non era vuota frase. Già alla fine 
del 1641 KriZanié aveva presentato a Ingoli, segretario della 

Congregazione della Propaganda, un ampio memoriale, nel quale 
ettagliatamente sviluppava il suo piano e spiegava, che cosa pre- 
isamente egli intendesse per missione moscovita (4). 

_ Noi ignoriamo del tutto sotto quali influenze si siano formate 
le opinioni e le simpatie del giovane Krizanié e dobbiamo perciò 
i limitarci a supposizioni e deduzioni. Lasciata presto la Croazia 
i nativa, nel periodo degli studi all’estero, nei collegi di Vienna, 
di Graz e di Bologna, egli indubbiamente ampliò il proprio oriz- 
zonte. KriZanié visse in un’epoca in cui gli slavi facevano parlar 
i sè: i cechi lottavano per la loro indipendenza nazionale nella 
guerra dei trent'anni; papa Urbano VIII pronunciava la famo- 


a frase « O mei Rutheni, per vos ego Orientem spero con- 
ertendum »; fra gli slavi meridionali prendeva tenaci radici la 
onvinzione che « il popolo giallo o biondo» (rusyj) — nella in- 
erpretazione di chi sapeva leggere e scrivere il popolo della Mo- 
covia — sarebbe venuto e avrebbe scacciato i turchi da S. So- 
fia, — convinzione, che trovava un terreno favorevole nel giogo 


11 
| 


momento in cui entrava nel collegio di S. Attanasio, KriZanié era 
interamente preso dall'idea di recarsi come missionario in Rus- 
sia. Da questo momento, per tutta la vita, la lontana Moscovia 
incatenerà i suoi pensieri, le sue forze, i suoi sogni più cari. Ma. 
la missione del giovane croato è del tutto diversa. Speciale, se ci si 
può esprimere così, in confronto di quel tipo di comune missione, 
che veniva affidata ai missionari propagandisti del tempo: Krizanié 
non si recava dai propri fratelli scismatici a predicare una fede. 
nuova, ma a fare appello alla cultura spirituale ; non per discutere 
dogmi e controversie, ma per scoprir loro la differenza fra la luce vi 
e le tenebre spirituali. Egli è dunque non tanto un predicatore i 
ecclesiastico quanto un professore, un umanista. I primi libri, che | 
egli propone non sono nè il Vangelo, nè Tommaso d’Aquino, ma 
libri adatti ad un corso generale di poesia, di eloquenza, di sto- 
ria, trattati di filosofia o di matematica. i 
Le idee di KriZanié sono, si può dire, diametralmente op-. 
poste a quelle che regnavano nell’ambiente missionario d'allora. 
sulla Russia. Senza ostilità, senza superbia ,senza ripugnanza 
egli considera il popolo russo; esso non è il vaso di tutti i vizi, — 
non è la personificazione dell’oscurità e dell’ignoranza; i russi 
non sono rozzi barbari; essi hanno dei difetti, è vero, essi sono | 
ignoranti, furbi, ipocriti e superstiziosi; ma sono difetti piuttosto | 
inoculati che originarii, e prodotti sopratutto dalle condizioni | 
sfavorevoli nelle quali il popolo vive e si educa; il potere dispo- | 
tico dei sovrani moscoviti, la loro avidità, l'oppressione del po- i 
polo da parte dei bojari, ecco ciò che ha abbassato il livello spi- H 
rituale dei moscoviti. Anche l’ignoranza dei russi è un fenomeno — 
di importazione : sospettosi, essi hanno fiducia soltanto nei gre- . 
ci, ma che maestri possono essere questi ultimi da tanto tempo 
rimasti arretrati in tutto ciò che riguarda la cultura e l’istru- © 
zione, in sostanza essi stessi ciechi... di 
Qualche cosa di delicato, di affettuoso, il sentimento di chi. i 
sa tutto perdonare, si sente nell’apprezzamento di KriZanié. Egli 
non è un freddo osservatore: soffre nel vedere i lati oscuri del 
popolo russo e soffre perchè si tratta di cosa a lui intima e cara. | 
Entrato appena nel Collegio Greco, egli presentò alla Congre- 


tagliatamente le proprie opinioni, i propri piani e i propri so- 
, Il S. Collegio di cardinali non doveva aver letto mai niente 


el tutto speciale : esso non è originato dalla superbia, emulatrice 
ella maestà romana come presso i greci; e neppure dall’appetito 
i una dissoluta libertà come presso gli eretici contemporanei 
ioè i protestanti). Quale superbia vi può essere quando gli uo- 
ini in generale sono privi della brama di potere, sopportano 


. « In fondo — continua a sviluppare il suo pensiero KriZanic 
— i moscoviti non sono scismatici e non sono eretici, ma cristiani 


. Pinganno in cui essi permangono. Ma di ciò io non mi occupo; 
.. formerà il compito di altri, più di me capaci e preparati (5). Con 


h intenzione di entrare in relazioni, e se fosse proprio necessario, 
ET | Î 


o adotteranno sun romani; se sostituiranno nelle Re 


ni secondarie, tanto iù che ino la nostra Chiesa ammette 
ferenze nei riti. e nella Haeda, Quel che PIelie è Mostrar loro 


sacri, di ia RI in cui sono penetrati gli error 
sono sicuro, che i russi non si opporranno alla correzione 
libri, se potranno vedere con i propri occhi l'alterazione 
testo ». sa 

È da ritenere che la Congregazione di Propaganda. 
avesse sentito nulla di simile fino ad allora; i suoi missionari 


tutto egli cercherà di guadagnarsi la fiducia del Grande principe 
moscovita; gli farà dono di varii libri di contenuto profano € 
ligioso, opere della propria penna e di altri; gli dichiarerà. 
non sarà una bassa adulazione ma verità vera — che in tut 
mondo slavo (appresso tutte le nostre nazioni, come sono i Pi 
lacchi, Boemi, Moscoviti, Bulgari, Circassi [Piccolo-russi], Cr 
Bosnesi ed altri), non c'è un altro sovrano più possente di 
più capace di difendere e amplificare i suoi confini. KriZani 
offrirà i propri servigi in qualità di traduttore, di maestro dei 
figli in varie discipline; in versi e in prosa glorificherà gli 
dei Grandi principi precedenti e di lui stesso. Non toccherà 
litica, e se si offrirà la possibilità di occupare alla corte del 


posata (pid 


. una certa autorità. La fiducia che KriZanié ritiene di conquistare, 
gli permetterà di organizzare delle riunioni a scopo di preghiera 
‘nelle quali il « Pater noster » e l’« Ave Maria » saranno ac- 
compagnati da conversazioni su temi morali (esortazione ‘alla vir- 
È. tà). In Russia la predica non è di uso, e riunioni simili, per la 
di loro novità, dovranno attirare molta gente. Perciò sarà necessario 
| provvedersi di libri sul modo di fare le prediche, sul modo di 
| invocare la voce della coscienza (li modi di confessarsi e di fare 
i ” l’esame della coscienza), avere sotto mano varie specie di « Me- 
|. ditazioni » e di « Esercizi Spirituali »; compilare la storia della 
| Chiesa, articoli su temi teologici, scrivere la storia del regno del 
— Grande principe e della sua epoca. I libri dovranno essere stam- 
- pati secondo un dato sistema: aver cioè contenuto religioso e 
| profano insieme. Per tutte queste circuizioni ed ambagi occorre- 
y ranno da 4 a 5 anni. Solo allora coll’aiuto di Dio, rivelare al Gran- 
de principe il vero scopo: convincerlo di muovere guerra ai tur- 
chi, nemici comuni del cristianesimo, facendogli osservare che 
non per nulla esistono le profezie sulla caduta dell’Impero Turco 
per opera della spada russa; e che gli basterà di alzare le armi, 
A perchè tutti i greci e gli slavi, della stessa religione, lo seguano 
e si schierino nelle sue file. E quando una guerra simile sarà 
cominciata, fargli notare, che le sue forze non sono sufficienti, 
che è necessaria la cooperazione dei sovrani occidentali, la quale 
| egli non potrà ottenere senza la preliminare unione religiosa e 
che questa unione diventerà tanto più necessaria dopo la vittoria 
sui turchi, perchè altrimenti i sovrani cattolici non lo lasceranno 
in pace, se egli persisterà in una religione diversa dalla loro. 

È Queste divagazioni giovanili provocano sorriso e commo- 
“Sha zione nello stesso tempo. Sembra di leggere una fiaba, in cui i 
| personaggi ragionano e agiscono secondo le indicazioni di una 
. fata, in cui tutto procede liscio e facile proprio « come in una 
. fiaba ». Dico « divagazioni », perchè il progetto fantastico di Kri- 
Hi Zanié mostra all’evidenza, che il suo autore abitava l’empireo, lon- 
‘| tano da una qualsiasi chiara e giusta comprensione dell’ambiente 
reale, nel quale egli avrebbe dovuto realizzare i suoi piani. Kri- 
Zanic non sospettava neppure che la politica degli Stati Occiden- 


mi; ma Herberstein e Possevino, e non parliamo di Giovio, 
descrivevano la Russia contemporanea, ma quella del secoli 
quale essa era dunque 50, Koo anni prima, da quei temp 


è i di 72 eresie e sono Rc sottolineate 
\PREaZO) di nio e di dogma. 


di essa, egli passa sotto silenzio il contenuto, lasciando del 
aperta la questione, quali siano precisamente gli « errori dei 
ci », ne bisognerà chIMIDARTIO nelle discussioni col FURBI, i 


s limiento dei santi, nè al purgatorio. Egli ne parla in un memo- 
46 riale. complementare e neppure qui in ‘modo completo ma di bar 


| Dora 


suo Meizio: proprio quando espone così defugliananionte le pro- 
prie idee. È permesso ritenere, che a quell’epoca egli non attri- 
buisse a queste questioni quell’importanza, che esse avevano agli 


‘sa Romana è diventata più tollerante di fronte a tali differenze, 
mitigando la rigidità delle tesi relative al purgatorio, alla comu- 


Stato degli spiriti era del tutto diverso. Ai tempi di KriZanié i cat- 
tolici e gli ortodossi vedevano egualmente, nel minimo allontana- SI 


i Propaganda del tempo. Già soltanto per questo il memoriale di 
KriZanic era destinato a non aver successo. La sua stessa. opi- o 
— nione sui moscoviti, come « non scismatici, non eretici » dava si 
chi era egli stesso in questo caso? Aveva 


nel sacro Stra dei cardinali. Krizanié non fu mai un bien-aimé 
della ppAcanicali 


A larga tolleranza religiosa dimostrasse Krizanié per il popolo rus- 
| | so, fenomeno in sè poco comune al tempo suo in generale e tanto 
; più raro nell’ambiente dei missionari, per la loro stessa posizione, 
lottatori attivi per l’idea: nullam salutem extra ecclesiam Roma- ni 
nam. Rrizanié ama il popolo russo, e lo compiange per lo scisma RO) 
“in cui si trova. Gli occhiali rosei attraverso i quali egli guarda i 0) 


LS 


cezioni e si è 


clusivo, con cui, come abbiamo visto, si spezza il poema pata 
co, lanciato dall’autore nel mondo senza titolo e prosaicame 
designato nella nostra epoca col nome incolore di « io 
dell’anno 1641 ». | 

Ma in quest’accordo conclusivo manca la terza nota, 
quale però risuonava nel suo cuore slavo, manca prima. di tutto 
perchè non era ancora cosciente, non era ancora riuscita a 
fuori e a risuonare chiaramente; per ora prendevano il disop 
altre note, (Pi forti, prescindendo anche dal fatto Ki le 0 


indignazione egli guarda la profonda decadenza dei suoi co 1 
zionali, decadenza politica e culturale: piena ignoranza; ass n 
di istruzione; la propria lingua spregiata; le forze morali. 
focate. | 


è qui il pegno della rinascita morale dei croati, fonte di qu 


7 LA 
ya nt) 


| politico, richiamare alla vita il sentimento dell’autocoscienza na- 
| zionale. La forza del mondo slavo è nella scienza e nell’unione 
— questa idea avrà a suo tempo un’espressione chiara e precisa, 
diventerà il motto della sua vita, colorirà tutta la sua ulteriore 
attività. Egli apparirà slavo non soltanto nei suoi lavori futuri di 
grammatica, di storia e geografia, non soltanto nei lavori, dedi- 
ati alle questioni economiche o teologiche, ma anche nella sua 
| attività missionaria. 

.. KriZanié vive nella speranza di rovesciare la potenza turca 
in Europa, e questa speranza egli ripone prima di tutto sulla Rus- 
‘sia. Non c’è da meravigliarsi. Non era lui solo a rivolgere gli 
occhi alle pianure dell’Europa Orientale; non era lui solo ad 
‘aspettare di là la salvezza. Gli sono note le profezie che annun- 
iano chi è destinato ad abbattere la mezzaluna musulmana; e 
icendo, che « non saprebbe indicare nel momento attuale un 
ltro sovrano, che per forza eguagli lo zar di Mosca », egli espri- 
| me semplicemente le speranze da lui riposte sulla Russia nella 
lotta contro « il nemico comune del cristianesimo ». 

Ma questo nemico è forte; per quanto potente sia il grande 
Zar moscovita, i turchi potranno essere schiacciati soltanto da 
‘tutto il mondo cristiano unito — non c’è quindi da meravigliarsi 
se la fraternità di armi nell’immaginazione di Krizanié appaia 
realizzabile soltanto a condizione della fraternità religiosa. Egli 
“scrisse il memoriale nel momento culminante della guerra dei 30 
anni, quando l'Europa era divisa in campi religiosi e l’unione po- 
itica si poteva pensare possibile soltanto sotto un comune sten- 
ardo confessionale, e le rare eccezioni sottolineavano maggior- 
mente la regola. È perciò del tutto naturale che egli desiderasse 
vedere il popolo russo in una unione religiosa con Roma, nel 
caso specifico con tutto il mondo cattolico. Non fu l’Unione che 
fece missionario Krizanié, ma furono i suoi ideali slavi che lo 
spinsero sulla via della missione. Figlio profondamente credente 
lella Chiesa Romana, egli era anche patriota-slavo, e se non fosse 
tato patriota-slavo, chissà se sarebbe diventato missionario, se 
sarebbe entrato nel Collegio Greco, se avrebbe consacrate le 


‘corrente elettrica, che dovrà risvegliare la sua patria dal sonno 


che lo aveva sistemato a Roma desiderava chiscenit (00 
andasse in Croazia Na in DIA Krizanic si sentiva ue 


soltanto egli sperava di trovare la ul ù 

Da uno dei più autorevoli biografi di KriZanié è de 
sa l'opinione che una influenza decisiva sull’indirizzo. delle 
idee io ANATO i noti « Comcalani » di Antonio Posse Leto 


È Rudi 


Certo i « Comineati. » hanno arricchito KriZanié di conosce y 
l'hanno fornito di preziosi dati di fatto, ma l’anima del giova 
croato non era stata infiammata da questo duro e freddo trat 
L’idea dell’Unione slava non poteva trovar alimento nel libri 
Possevino, del tutto estraneo alle concezioni sviluppatesi ino 


fronte agli slavi è crudele, aspro, e se egli li pio della de 


LS 


attenzione, è solo in quanto possono servire ad deg 


gica opposizione neli’ex-collaboratore di Stefano Batori. 
La PIOna ci ofne si rado } piacere di SS in. 


razza o del'a nazione. Ma questa volta abbiamo davanti a i no 
esempio eccellente. Possevino e KriZanié, espressioni di 


zze, di due intelletti completamente diversi. L'intelligenza la- 
ina, severa, dura, con preponderanza della ragione, e l’intelli- 
genza slava, non sistematica, pronta ad ascoltare la voce del cuo- 
i re, capace di entusiasmo; uno educato ai principi del dovere e del- 
di la sottomissione, l’altro in potere delle diverse disposizioni dello 
Spirito, pronto a vedere nella disciplina quasi un’offesa. Possevino 
‘non potè avere un'influenza educatrice su KriZanié; quest’ultimo 
non costruiva affatto i suoi castelli in aria sul materiale dei 
«« Commentarii » di Possevino, e il prudente, equilibrato allievo 
di Ignazio da Loyola, dovette essere il primo a sorridere o a 
‘schernire ciò che formava il contenuto e lo scopo della vita del 
missionario croato. 


II. 


L’ampio memoriale presentato alla Propaganda fu la prima 
‘espressione ardente di un cuore ardente ed insieme la fonte di 
una grande disillusione, anche essa la prima in una serie di molte 
È. altre, che il freddo spietato destino preparava a KriZanié. KriZanid 
. entrò nel collegio di S. Attanasio, come pupillo del vescovo Vin- 
. kovié e del capitolo di Zagabria; i suoi superiori, mandandolo a 
. Roma, contavano di sfruttare la preparazione e lo zelo del futuro 
tu missionario, nella loro diocesi di Zagabria, tanto più che, secondo 
il parere di Vinkovi6, le missioni in una lontana e straniera « In- 
dia » per esempio, rappresentavano uno sciupìo inutile di giovani 
. forze, mentre tanto buon lavoro c’era da fare a casa propria, fra 
i fratelli della stessa razza. È caratteristico, come a noi non sia 
| arrivato nessun documento o testimonianza di un eventuale ac- 
| cenno fra Krizanié e Vinkovié di una possibile missione in Rus- 
| sia; è perciò assai probabile che KriZanié non abbia mai parlato 
— a Vinkovié dei propri piani relativi alla Moscovia. Si può anche 
| supporre, che KriZanié sperasse di organizzare il suo viaggio in 
| Russia coll’aiuto cella sola Propaganda, all’insaputa del suo ve- 
| scovo, e, anche più, di trovare in essa appoggi nel caso di una 
| probabile opposizione da parte di Vinkovié: non per nulla egli 
nai cercava di interessare la Propaganda al proprio piano. Su questo 


terreno nacque il suo memoriale. Il 1° 
nica a Vinkovié la propria speranza di vederlo a Zagabria prim: 
della fine dell’estate, intanto in un memoriale complement 
presentato al segretario della Propaganda Ingoli, probabilm 
nell’aprile di quell’anno, egli parla del desiderio di affrettar 
viaggio in Russia, e prega il segretario stesso di interessarsi 
finchè i padri Teatini o altre persone competenti, facciano per 
gli estratti dagli sorittori ecclesiastici latini riguardanti il Concilio 
fiorentino sulla questione dell’origine dello Spirito santo; « seb 
bene io stesso possa prepararli, osserva egli, per non rimana 
la partenza ad un termine troppo lontano, desidero l’aiuto altrui » 

Proprio una grande disillusione aspettava KriZanié. Il s 
ampio memoriale non produsse l’effetto che egli se ne prometi 
va. Le sue idee furono giudicate incerte, irrealizzabili, trop 
giovanili. « L’apostolo » zelante ricordava molto un giovane fan 
tastico, non ancora rafforzatosi in quei dogmi, che doveva difendere 
e proclamare nella Russia scismatica. La Congregazione di P 
paganda, che era prudente e ponderava attentamente tutti i pri 
e i contro, non poteva condividere la fiducia, che Mini a 
ogni riga dell’autore ventitreenne, nei « meschini ignoranti, 
mersi nella rozzezza e negli errori ripugnanti », come di pen (00 
dicevano del popolo russo persone vicine alla Propaganda : Votti 
mismo giovanile non commosse la Propaganda, alla quale potevi 
perfino apparire pericoloso. 

In una parola KriZanié non trovò l’appoggio sperato. nella 
Propaganda. « Più tardi, col tempo, quando vi sarete preparato 


principale in io ». D 
Krizanié andò così a Zagabria; non c’era da fare alno, 
che era necessario, ma non cessava di sognare la Russia. 


BE 


| rizzazione a celebrare la messa nelle lingue greca e slava; ciò 
vl doveva servire come Verifica delle sue conoscenze teoriche e. 


i difficoltà che avrebbe potuto incontrare — e come no, un prete 
latino che si metteva ad un tratto a celebrare secondo il rito orien- 
tale! — egli si affretta a dichiarare che è pronto a contentarsi del 
‘minimo, ad accettare tutte le restrizioni, di luogo e di tempo,. 

dei suoi poteri. Rispondendo in precedenza a possibili obiezioni, 
| egli si richiama a precedenti, e nello stesso tempo assicura, che: 
l’autorizzazione da lui richiesta, non può servire come precedente. 
per gli altri, perchè, quando egli era stato consacrato prete se- 
| condo il rito iatino, si aveva avuto in vista che egli avrebbe ce- 
| lebrato il servizio divino anche secondo il rito orientale, mentre: 

| Se fosse stato consacrato secondo quello orientale, non gli avreb- i 
bero permesso di celebrare la messa latina: egli si affrettava ad NOR 

| assicurare, che il servizio divino secondo il rito greco l’avrebbe. 

celebrato soltanto col permesso del suo vescovo di Zagabria, che 

‘quest’ultimo sarebbe stato l’alto sorvegliante e la guida delle sue 
azioni; che un simile servizio divino, in ogni caso, non sarebbe 

| Stato celebrato dappertutto: adesso a Roma, e poi a Zagabria e. 

fra gli scismatici, nella regione della sua futura attività di mis- 

“sionario, e non sempre, ma di quando in quando, in giorni de- 
terminati, secondo le esigenze. 

î La questone sollevata da Krizanié era una delle questioni 

| controverse: la celebrazione del servizio divino da parte di un 
prete latino secondo il rito orientale aveva a quell’epoca in mezzo: 
ai teosofi romani i suoi difensori ed ardenti avversari nello stesso 
‘tempo. La fortuna neanche questa volta sorrise a KriZanié: la sua 

— domanda fu trasmessa alla Congregazione del Sant’Offizio, e a 
quanto pare, respinta; per lo meno, non sappiamo nulla delle sue: 
‘ulteriori vicende. 

Uscito dal Collegio, Krizanié si reca nella sua terra patria, 
con l’idea di prepararsi lì alla futura attività in Russia, si mette» 

«in corrispondenza con Pantaleone (Paisij) Ligaridio a quell’epoca 
già esperto in « controversie », si dà da fare, per ottenere al più; 


(1643-1646); 
neppure a far pratica di rito greco. si 

In Croazia, dopo la morte di Vinkovié egli è abbandona co 
sè stesso; non ha nessuno su cui contare. Esistenza di miseri: 
‘continua dipendenza materiale. Non pare, che la Congregazione 
gli venisse in aiuto. Egli è troppo ardente per essa, perfino str 
no; i suoi piani e desideri non entrano nelle cornici consuete gi 
preparate. Una volta, del resto, la fortuna sembrò essere pronta 
sorridergli. Egli fece conoscenza con il vescovo uniata Met dic 
Terleckij, di Cholm, di passaggio in Croazia, un uomo energic 
ed attivo pionero dell’Unione con la Polonia russa; egli accor 
sentì a (para nella Leitanta nie e Mio sd t 


guire immediatamente Terleckij, nessuno lo aiutò in terapi Ù 
dando; un anno più tardi, d si pit n impedimenti miao 


DIS di lui, perchè in sua vece era stato preso un o id 
Quest’altro era Pietro Sarazin, albanese di Puglia ( 
EI900/ ACC allievo del cele Greco. Tredici sui | 


lui un uomo colto: « egli può, così testimoniava il vescovo. 
Cholm, non soltanto leggere nella scuola i libri greci e, in. 


risoluzioni dei consigli ecumenici, ma è anche in grado di con- 
vertire gli scismatici alla fede vera su queste stesse risoluzioni e 
opere, dimostrando l’ortodossia (dell’antica) Chiesa Greca e gli 

" errori dello scisma attuale; la sua voce risuonerà con una certa 

‘autorità già solo per il fatto, che non è latino, ma dello stesso 

| rito della popolazione locale ». 

Non ci si può fermare sull’ultima frase. Due o tre anni 

prima, secondo la testimonianza di Krizanié, Terleckij lo chiamava 

con molta insistenza, e a ciò si può prestar fede: a quell’epoca 

non c'erano tanti missionari pronti, e la scelta non era grande. 

Tuttavia Terleckij non poteva considerare KriZanié un missiona- 

| rio perfetto: la sua latinità si adattava poco alle condizioni di 

lavoro nella diocesi di Cholm, e Sarazin, cattolico-uniata, di rito 

. non latino, gli conveniva meglio. 

| Sarazin stesso andava sicuro per la via già tracciata, egli 

ci: non presentava dei « memoriali », ma si limitava a sole do- 

— mande. Nominato missionario egli si dà da fare per avere le 

| spese di trasferimento, il salario, non dimentica di ricordare le 

| difficoltà del lungo viaggio, dipendenti dal clima e dalla distanza, 

la necessità di portare aiuto ai parenti, «con numerosa famiglia 

‘e caduti in estrema miseria in seguito alla morte del padre ». 

Ecco un uomo che non si perderà nella vita, saprà salvaguardarsi 

. dalle disillusioni, troverà subito la propria strada e la seguirà, 

| contento, suscitando con la propria condotta un sentimento di pia- 
| gere anche negli altri. Non passano 3-4 mesi dall’arrivo di Sa- 


LAST 


x 809 


{ 
| razin a Cholm, che egli già prende conoscenza con la vita, si "n 
| orienta rapidamente nel suo ambiente, si esprime con ricono- di 


i 


| scenza sulla devozione e fervore del suo capo, « sulla grandezza 
della sua anima », mette in chiaro la reciproca situazione dei 
|. partiti in lotta, le contese dei latini con gli uniati, e degli uniati 
con gli scismatici, dà un’energica risposta ai latini e ai disuniti, 
| indica i vescovi trascurati, arriva fino al metropolita stesso. I suoi 
ampi rapporti non hanno nulla di comune con i « memoriali » 
del giovane sognatore: nessun entusiasmo, un’esposizione seria, 


RISE 
AZ 


bi 
nella ina Donini alla Propizandi Î 
Ahimè, KrizZanié non era, non sapeva essere un Pietro S 
razin (10). | 
Non si può dire ,che la Propaganda non rivolgesse la 
attenzione a KriZanié, ma, come càpita spesso nelle istituzioni cor 
uffici e con una complicata Duroerazia. una individualità. vi 


alla frontiera di Mosca: ecco dove in avrebbe appreso mi 


greco! Ma più tardi risultò (non si era ritenuto necessario AVver- 


tirne il povero croato!) che Paréevskij era vescovo di rito lat 
e non uniata, e come un fervente latino polacco di quell’ep 
considerava con altero disprezzo tutto ciò, che nella vita di 1 
chiesa, aveva l’impronta « russa ». | 
Un esempio ben chiaro di quale sentimento in generale. 1 
trisse il clero latino in Polonia verso i suoi « confratelli » uniati, 
ce lo dà lo stesso Sarazin. Quando risultò, che a Cholm la nob 
tà cattolica in buona parte mandava i suoi figli alle scuole uniate, 
il locale vescovo latino (Petrokonskij) si mise divieto solenne- 
mente e pubblicamente, minacciando la scomunica ai disobb 
dienti ,perchè in queste scuole, spiegò egli, « si insegnano gli : 
stor SRL » (11). A Romasi io ogni Storze pel ia SI 


nella stessa Polia i rappresentanti della Curia Romi i 
ditavano quanto potevano, la creatura amata di Urbano VIII! © 
Cattolico di origine, Partevskij era per spirito fratello. di 
Petrokonskij. Fin dal primo incontro con KriZanié egli gli si. 
mostrò ostile, chiamò « sciocchezza » il desiderio di celebr reti 


più difficile a trattare ». 


List 0 I 


.» Bisogna mettersi anche nella posizione di Parfevskij. La sua 
| diocesi era tra le nuove ,fondata da poco (12), dopo il passaggio 
definitivo della regione di Smolensk alla Polonia, secondo il trat- 
tato del 1634; c’erano pochi cattolici, e uomini adatti al clero 
‘ancora meno; bisognava cercarli nelle diocesi vicine, ma, secondo 
i regolamenti, non si poteva chiamarli senza l’autorizzazione dei 
| vescovi locali, ed ottenere questa autorizzazione era quasi im- A 
| possibile, perchè ogni vescovo salvaguardava gli interessi della ati 
| propria regione e cercava di trattenere il clero, preparato con i (a 
mezzi della diocesi. ParSevskij era stato a Roma, aveva fatto dei 
passi, si era procurati due preti-missionarii, Krizanié e Flegen, 
| e ad un tratto uno di essi voleva fare il missionario a modo suo, 
convertire gli scismatici non alla fede latina ma ad una certa 
. Unione, che così poco differiva dallo scisma (13). 
iii Che forse, anche con Pargevskij si era proceduto come con 
| KriZanié? che forse, anche per lui era una novità sentire, che. 
| quegli intendeva la propria nomina a Smolensk in modo del tutto 
| diverso e con altri scopi?... 
i; E per il povero KriZanié cominciò la serie infinita delle 
| prove. Quasi un anno egli impiegò per arrivare a Smolensk; al 
% suo arrivo gli fu destinata un’abitazione priva di qualsiasi como- 
| dità, senza finestre, senza tavolo e letto; egli stesso doveva ac- 
 cendere la stufa, procurarsi le candele; oltre alla celebrazione 
della messa gli fu dato l’incarico di cantare le ore; ciò prendeva 
molto tempo e interrompeva le sue occupazioni. Il clero latino 
‘era del tutto incompetente nelle cose russe; poco gli potevano 
insegnare anche i quattro preti ortodossi che vivevano fuori di 
città, lontano, uomini incolti, senza libri, tutti presi dalle cure fa- 
‘miliari. La mancanza dell’indispensabile alimento spirituale, in 
| nome del quale era stato intrapreso il lungo viaggio, l’ambiente, 
| se non direttamente ostile, in buona parte indifferente, sprezzante, 
| ecco, ciò che KriZanié trovò a Smolensk. Di 
| Così andò per molti mesi; finalmente gli riuscì di liberarsi ti 
da Pargevskij e di penetrare in un ambiente, più rispondente alle i 


SERE i 


strinse amicizia col padre Skuminovié, « uomo istruitissimo, una 
volta archimandrita ortodosso, ma a quel tempo già passato alla 
religione latina. Ma anche questo non era quel che cercava Kri-. 
Zanié .Vedendo che a Smolensk egli perdeva inutilmente il tem- 
po, pensò di trasferirsi per tre anni a Vilna per studiare astro- 
nomia, ed avere così il modo di dimostrare a Mosca la necessità 
di modificare il calendario e i corrispondenti vantaggi del nuovo 
stile sul vecchio; si sarebbe offerto allo zar come maestro di 
matematica, avrebbe terminato il proprio memoriale, già quasi 
pronto, sull’utilità della fondazione in Russia di una scuola di cul- 
tura generale (liberalia studia); avrebbe raccolto e riordinato in © 
sistema, con l’aiuto dei locali pp. Basiliani, le testimonianze con-. 
tro lo scisma; avrebbe scritto una o due opere di contenuto poli- 
tico o storico, e preparate pie considerazioni da sottoporre al 
patriarca... ». 

Mentre tutti questi piani si affollavano nella testa di Kri- 
zanié, gli si offrì inaspettatamente l’occasione di visitare Mosca, 
addetto all'ambasciata polacca. Ma, andato coi mezzi degli amba- | {—’ 
sciatori egli dovette tornare anche con loro e non potè così met- si 
tere a Mosca profonde radici. Tuttavia il contatto diretto col È 
mondo ortodosso moscovita durante i due mesi di soggiorno nella 
capitale russa (alla fine del 1647) lasciò in lui anche qualche 
traccia. 

Egli notò il sentimento religioso del giovane zar Alessio; a 
quanto pare, ebbe occasione di conversare col patriarca Giuseppe, 
il quale « per primo aveva cominciato a occuparsi della stampa 
delle opere dei SS. Padri e di libri di contenuto polemico »; ri- Segn 
volse la propria attenzione alle lacune della letteratura antiscisma- iti 
tica, all'assenza di opere scritte in russo, assenza che impediva 
alla parola dei polemisti latini di arrivare ai moscoviti. A mala 
pena potè osservare il servizio divino russo; ma a Mosca si prov- 
vide di libri e fra questi del famigerato « Libro Cirilliano ». tt 

Questo libro, per il suo contenuto, per le sue « svergognate . SUA 
menzogne » e « per le sue beffe stupidissime » sul conto della 
Chiesa Romana e del clero latino, indignò KriZanié fino in fondo 
all’anima, e con lo slancio ch’era sua natura, decise di scrivere 


sari dei mezzi, e la Propaganda restava sorda alle sue domande: 
di appoggio. Alla Congregazione giungevano sempre domande di 


| nari e non missionari; non c’è nulla di strano dunque, che a Kri- 
| Zani6 offrissero di mandare il suo libro alla Congregazione per un 
esame preliminare senza venire personalmente; ma egli non vo- 
leva a nessun costo separarsi dal suo tesoro. 
pe, Passarono ancora tre anni prima di poter finalmente ritornare. 
| a Roma. Durante questo periodo egli riuscì a visitare Vienna, Co- 
| stantinopoli, sempre facendo parte dell’ambasciata, e sempre per 
breve tempo, per alcuni mesi. La giovinezza era ormai passata, 
| erano sopraggiunti gli anni della maturità, e KriZanié pareva non 
| aver trovata ancora la sua vera strada; continuava ancora a but- 
. tarsi di qua e di là. A Roma, stentando sempre, con una paga 


| gazione di Propaganda non negava a KriZanié i suoi meriti lette- 
rarii, ne lodava lo zelo e nello stesso tempo... lo considerava una 
| testa piena di confusione, per poco non lo trattava addirittura da 


È quale è difficile aspettarsi qualche cosa di sensato e di ragione- 
vole (14). 
Finalmente suonò per KriZanié l'ora da tanto tempo desi 


poco di utile: la risoluzione provocò nei circoli dirigenti | 
obiezioni. In KriZanié si voleva Eee, un QoS miss ORO 


«al izito uni in ogni loda entro i sd tracciato, n 
condo i principî e i metodi stabiliti dalla Propaganda; egli. inv 
perseguiva un proprio progetto grandioso e fantastico di abb 
mento dello scsima, contrapponnedogli un elaborato sistema di 
mostrazioni (somma delle controversie); «torbido cervelli 
‘egli poteva compromettere non soltanto se stesso, ma a 
l’istituzione, in nome della quale doveva agire. Si può riten e. 
«che Krizanié attirasse su di sè più che una semplice disappro ani 
zione, perchè fu costretto a giustificarsi, a presentar delle scus 
Al Papa fu riferito che egli non era adatto al servizio. di miss 0- 
nario, in conseguenza di che il decreto della Congregazione 
revocato e a KriZanié fu ordinato di restare a Roma a contin a 
i suoi lavori letterarii. in) 

La revoca della precedente risoluzione spezzava i sogni e 
speranze più care di KriZanié. Continuare i lavori letterari! . \ 
la « Bibliotheca Schismaticorum » non era mica il compito dell: 
sua vita! Egli apprezza, certo, il proprio lavoro e non vuol | 
‘scurarlo, ma esso rimane sempre per lui un lavoro seconda; 
‘soltanto un mezzo, non il fine. L'Unione delle Chiese è. un gra 
«de bene ,ed egli chiuderà tranquillo e contento gli occhi, se 
:drà i popoli slavi accettati tutti nel seno della Chiesa catto 
Romana; ma questa Unione è soltanto la via che deve condurr 
gli slavi ad un’altra unione — quella politica e nazionale. Eg 
‘insiste tanto sull’idea dell’unione religiosa perchè è convinto 
che senza di essa non vi può essere una salda unione politic 


mesi scossero KriZanié, turbarono definitivamente il suo e 


ai fratelli russi e dir loro: « Voi non dovete fare guerra ai pi 
lacchi, ma vivere in pace, come fratelli! Sono i tedeschi e i 
che vi tengono in agitazione perchè i vostri dissidi fanno. 


rai no una forza che vincerà tutti i suoi vicini! ». KriZanié deve 
comparire davanti allo zar russo e dichiarargli: « Tu sei l’unico 
zar, tu ci sei dato da Dio per aiutare e gli slavi d’oltre Danubio e 
fi polacchi e i cèchi, perchè essi possano capire la loro schiavitù 
> umiliazione, e pensare alla loro resurrezione e scuotere il gio- 
; go tedesco ! I bulgari, i serbi, 1 croati, già da molto tempo hanno 
Ù ‘perduto non soltanto il loro stato ma anche tutta la loro forza, la 
loro lingua, il loro intelletto e se tu non puoi aiutarli adesso, 
<A | cerca almeno di correggere la loro lingua slava, di aprir loro gli 
; | occhi Spirituali dati loro dalla natura con i tuoi libri perchè la 
ingua pura e la cultura spirituale sono il pegno della forza sta- 
ale » (15). 

POI Proprio in quel periodo Krizanié apprese che erano state 
fondate delle scuole superiori (scuole di filosofia) e vi si sentì 
perciò attratto ancora di più. La misura inaspettata del governo 
moscovita creava, secondo le sue parole, un ambiente particolar- 
mente favorevole per la lotta sul luogo contro gli errori degli sci- 
Smatici russi. Egli cominciò ad insistere perchè fosse inviato un 
legato del Papa allo zar moscovita e si offerse come traduttore : 

ma il Papa trovò il momento poco propizio e respinse il pro- 
getto. Però, nè l’incendio guerresco che avvolse allora la parte 
nord-ovest dell'Europa, nè il veto categorico del S. Padre pote- 
rono arrestare KriZanié. « Torbido cervello », egli giustificò la 
| propria riputazione : ‘impotente a lottare contro l’idea che si era 
| impadronita di lui, senza dire nulla a nessuno, senza chiedere 
n permesso ai superiori, egli abbandonò Roma segretamente e si di- 
| resse verso la Russia, così cara al suo cuore. 


>.I 


che per questa volta, è troppo stiracchiata perchè possa essere 


fiducioso e contento offre una dietro l’altra le sue opere, 
promemoria, offre i suoi servigi per la correzione e ui 


- sul conto della Russia: che cioè la vita vi sia fondata sulla Li 
nia e di vat si SI quanto Sia SE UesEiti Ro) 


calmare i cosacchi della FINI Russia... 

KrizZanié crede sinceramente di portare ai suoi iu 1 
una parola nuova e benefica; egli si dedica disinteressatame 
al servizio dei loro interessi e come risultato... finisce in e 
Mosca, lenta nella sua imponenza, immobilizzata nelle forme e- 
trificate, non avvezza all’iniziativa privata, trattò con sospet o 
quest'uomo sona: Afesio SBIitO Ubs e frettoloso che 1 


sto momento il destino di Krizanié fu deciso. ( 
Dei venti anni passati in di Krizanié ne i. 


rezza il paese, cHe ha così crudelmente ingannate le sue s 
ze. Ma oltre i confini della Russia non l’aspetta una miglio [ 
coglienza. Da una prigione egli passa in un’altra. P 


; tel durante i Susshi anni di contatto con i russi. Però, Capito 
2 D° egli o un passo MICONARAGTRTO e del tutto incomprensi- 


pato dall ’îdea della missione, ma dal viaggio a Roma. È vero che 
prima che egli pronunziasse il voto monacale, gli era stato pro- 

esso che non avrebbero contraddetto ai suoi desideri, ma se è 
così vuol dire che egli fu crudelmente ingannato, perchè in segui- 
> non solo la promessa non fu mantenuta, e non gli fu permesso 
di andare a Roma, ma si insistette perchè distruggesse come linu- 
tili le opere scritte in Russia. Dato il suo bisogno di danaro, aveva 
gli forse contato su di un aiuto materiale da parte dell’Ordine per 
| suo viaggio? In ogni caso egli non apprezzò giustamente l’am- 


nergiche, per domare il confratello disobbediente. Perfino quan- 
Ja stesa Golleresazione di Propaganda DO pinto a 


oh rizanié adesso meno che mai era pronto ad obbedire; cdi si 
ì Mi 
rettò a sfruttare l’invito tanto a lungo atteso, tanto invocato e 


ua 36 — 


partì, questa volta non trattenuto e, amara derisione del 
morì a metà strada dalla mèta. VA 

Le circostanze della sua morte sono avvolte nel mì 
Una sola cosa si può dire: che missionario della Santa | 


patria di KriZanié in ro Alle ei del re ‘folati to 
l’invidiabile sorte di schiacciare la mezzaluna con la mano s 
In un simile momento decisivo e solenne poteva KriZanié rest 
un semplice spettatore indifferente? Egli raggiunse l’esercito di 
Sobieski, forse in qualità di cappellano, di confessore al letto d 

feriti, fratello di misericordia — e morì sotto le mura della 
pitale austriaca. Così finì la sua vita questo caro e simpatico figl 
della sventura, questo cuore caldo e appassionato, du «to 
le », questo « torbido cervello ». 


III. 


Nella letteratura storica la personalità di Jurij KriZani 
stata sottoposta a diverso apprezzamento; da principio slav 
della più pura acqua, e soltanto slavofilo, più tardi, con la 
perta delle nuove opere, egli si trasformò in uno zelante pi 
gandista dell’Unione delle Chiese, in uno di quei missionari, 
con tanto zelo e così numerosi preparava e mandava in tutte 
parti del mondo la Congregazione di Propaganda del tempo. . 
scoprendo improvvisamente in KriZanié un « segreto papista 
dimenticò quale aperto, sincero e ardente propugnatore . 
nione nazionale e politica degli slavi egli fosse stato tutta la_ 
vita. 

| Sì, KriZanié desiderava la distruzione dello « scisma ». î 
come lo desidera ogni figlio profondamente credente della CI 
sa Romana; gli doleva di riconoscere gli « errori » dei suoi fra 


ife “sp che non è lo scisma che lo tormenta, ma la dossi che 
il suoi cari fratelli si sono allontanati dalla verità. Ripeto, l’unione 
delle Chiese era Hei lui non la mèta, ma soltanto un potente DA 


if 


uomo profondamente 


come si pensava co- 
de PEIMEDO non Si Sa- 


ir di allora. La sua natura cina non si adattava nelle Li 
È cornici scrette e severe della disciplina cattolica. Un vero figlio n 
lella Propaganda non avrebbe potuto considerare la Russia come Di 
ia seconda patria, e tanto meno avrebbe potute dichiarare che 
non era un latino così ostinato da non acconsentire all’unione 
con la Santa Chiesa di Mosca », purchè non lo obbligassero a ri- 
| battezzarsi; che la Chiesa Ecumenica greco-universale cattolica 
pr, si limita alla sola Chiesa Romana, che le parole del Salva- 
| tore « Io ti dico che tu sei Pietro e su questa pietra erigerò la 
fi nia Chiesa e la porta dell’inferno non la vincerà » sono una pro- 
| messa « non soltanto all "apostolo Pietro e in generale non ai soli 
idoli ma a tutti i loro successori, pontefici, sacerdoti e giu- 
lici della Chiesa universale ». 
i Ardente sognatore, Krizanié faceva propaganda alla propria 
dea e non all’idea della Propaganda, preoccupandosi poco di ac- 
2 | cordarla con la tattica e i metodi obbligatori del mondo ufficiale 
Di; romano. Egli aveva una sua propria missione, e a questa missione 
rvì con fedeltà e sincerità fino alla fine della propria disgra- 
ata e agitata esistenza. Non c’è da meravigliarsi che egli non 
parisse mai buon missionario agli occhi della Propaganda. Le 
le Simpatie russe non potevano trovare in essa rispondenza; 
| nella | Congregazione di Propaganda si temeva che egli col suo 


verse concezioni, e ancora non è detto che cosa meglio carai 
zi o nostro croato, se ii momento, in cui i suoi veli AZZUTTI | 


gione del monastero. "TAI 
La tragedia della vita di KriZanié è nell’esser venuto al di 


venivano concepite come inseparabili. A Mosca la sua pre: 
| zione slava attirò sospetti, perchè egli mescolava nell’idea n 
nale una tinta religiosa, non accettabile per l’ortodosso; a R 
il terreno gli sfuggì di sotto i piedi, perchè il suo ideale religios 
aveva una tendenza nazionale troppo accentuata. KriZanid si st 
cò dagli uni e non riuscì ad unirsi agli altri. In sostanza egli 
mase estraneo agli uni e agli altri. Ma egli serviva disintere 
tamente e il mondo slavo e la Chiesa di Roma e per tutto quell 
che ha dato al mondo slavo e alla Russia in particolare, si è. 
quistato il diritto perpetuo ad una buona e grata memoria. 


NUOCE: 


(1) Vedi nota 8. is 

(2) L’iniziativa della missione a Mosca appartiene allo stesso. K 
Zanié e non alla Congregazione di Propaganda: « havendo desiderio d 
dare fra i schismatici, alla corte del duca di Moscovia », scrive egl i 
sua domanda di ammissione al Collegio (Rossija i Italija, vol. III, fas 
pag. 54). BjeLoguRrov: Jurij KriZanic, 56, attribuendo l’iniziativa all 
gregazione si appoggia a una traduzione errata: « siccome la Sant 


Neige {0 CGA 


germi a questo atto»; mentre non si tratta di «magnanimità » ma di 
« liberalità»: «volse con la sua “beralità confermare ed inanimare nel de- 
siderare questa impresa » (BJeLok: Priloz., 88). KriZanié voleva dire: assu- 
mendosi le spese del mio mantenimento (in realtà soltanto una parte di 
esse) la Congregazione m’ha dato la possibilità di seguire i corsi al Col- 
legio e di prepararmi al lavoro futuro, il che mi ha ancora di più raffor- 
zato nella mia intenzione ». 

(3) Arkiv, X, 200: Rad., XVIII, 185-187. 

(4) Cfr. i particolari nel mio «Ottet »: Rossija i Italija, vol, III, 
fasc. 2°, pag. 52 e segg. Le notizie sul luogo di nascita di KriZanié non 
coincidono tra loro. Dalla Confutazione della supplica di Solovez si vede 
che egli è nato in Croazia, « nel circondario della città di Bigac, tra i fiumi 
Kupa e Una, presso Dubica, Ozlja e Ribnik » (Tvor. Sv. Otec., XIX, 505). 
Nei «Libri pelli Decreti » (Archivio della Congregazione di S. Gerolamo a 
Roma) è detto: « nato nella parochiale Liove di S. Elia, giurisdizione del- 
l’archidiaconato di Gorizense, nel regno di Croazia ». In questo Liove Ku- 
kulevig Sakcinskij, vedeva Lipove o Lipnik (Arkiv. X, 15, 30) e Crnéic 
invece di Liove leggeva Dioce ({Rad,. LXXIX, 61). — «Serbo » in Russia, 
Krifanié era croato di nascita, a giudicare dalla forma croata del suo co- 
gnome: KriZ, croce, perchè in serbo egli si sarebbe chiamato (dalla forma 
Krst) Kristié o Ristié (Rad., XVIII, 173). 

(5) Et io tengo li Moschi non per eretici o per scismatici (poichè il 
loro scisma non procede dalla superbia, vera radice dello scisma, ma dalla 
ignoranza), ma li tengo per christiani semplicimente ingannati. E così penso 
che l’andare a conversare con loro non sia andare a predicare la fede (il 
qual negozio io non avrei mai pensato di presumere), ma solamente di esor- 
tarli alle virtù, alle scienze et arti liberali; le quali introdotte, sarebbe poi 
più facil cosa il mostrar loro la falsità e l’inganno, che sarà opra di altri 
pieni di virtù e spirito. (BjeLoKuRov: Priloz., 97). 

(6) Chi conosce il Memoriale di RriZanié solo in traduzione russa, non 
può immaginarsi che l’autore si riferisca a Giovio: « Il Giovio mostrò il 


modo nell’elogio di frate Giorgio governatore di Ungaria dicendo » — è 


trasformato da Bjelokurov in « Jurij mostrò il mezzo per questo nella lode 
al frate Jovio, governatore di Ungheria, dove è detto » pag. 104, 124). 

(7) Cfr. Arkiv, X, 200 (lettera al vescovo Vinkovic, febbraio 1642); 
Bjelokurov, fasc. III, doc. n. 11 (nota sui libri). 

(8) C'est à Bologne qu’une lecture suggestive lui révèle sa vocation 
spéciale, et qu’il se lance tout seul, intrépidement, à l’insu de son évéque, 
dans une grandiose entreprise. Antonio Possevino avait écrit ses Commen- 
taires sur Moscou dans le but avoué de propager l’idée unitaire parmi les 


Slaves, et de faciliter leur groupement autour de Rome, La grandeur de 


l’oeuvre séduisit Krijanic. En parcourant ces pages animées du  soufile 
puissant de l’auteur, il se sentit pénétré des mémes regrets et dominé par 
les mémes aspiration. N’était- il pas navrant, en effet, de voir tant de peu- 


. ples d’avenir en rupture avec le Saint-Siège, et la réconciliation des Slaves 


avec la Papauté n’eùt-elle pas été un événement de portée mondiale dans 
l’histoire? Cette idée subjugua l’esprit de Krijanic, s’empara de toutes ses 
facultés, et il mit à son service une volonté de fer qui ne se laissera jamais 


ù Ì ; RO 
abattre par les déceptions, nî par les obstacles, et que le sac 
fera point reculer. Désormais, le patriote est doublé d’un apàtre, - 
l’apétre qui l’emporte sur le patriote. (P. PierLinc: La Russie et l 
Siège, IV, 5). Ma ) 
(9) Fino a noi è arrivata ancora un’altra testimonianza : sotto 
tificato che la Congregazione del Collegio Greco diede a Kritanié a 
della sua partenza da Roma nel 1642, fra le altre c'è anche la fir 
Pietro Sarazin. (BjeLokurov: Priloz., 219). Me 
(10) Nella istanza al Cardinale Ginetti il vescovo Terleckij 
esprimeva su Sarazin: «che per dottrina e cognitione delle lettere gre 
non solo potrà servir nella sua schola per leggere il greco tanto neces 


Padri e de Concilii, ma ancora potrà convertire molti scismatici, mostran: 
loro colli medesimi Concilii e Santi Padri la verità dei dogmi della € 
Greca inanzi lo scisma, et apresso alli Rutheni havrà più credito, ch 
ha qualsivoglia latino per esser egli del medesimo rito ». A sua volta 
goli, segretario della Propaganda così definiva Sarazin: « Il giovane f 
in latino e greco, sa la lingua letterale volgar grgca. E allevato nel 
legio Greco, ove ha finito gli studii di theologia, è di costumi buon 
spirito, e nelle dispute valente; sarà utilissimo missionario per esser buo 
cattolico, essendo Italogreco, e non di quelli Orientali, e si può sper 
lui molto profitto. Nella sua patria sarebbe inutile, non havendo N 
spendere li talenti che ha, esservi pochi Greci nella diocesi di Melfi 
sendosi hormai fatti tutti latini» (Lettere antiche [Memoriali, 1648] 
lume 411, f. 19). — Nell’istanza dello stesso Sarazin, allo stesso Ca: 
Ginetti, leggiamo: « Pietro Saraceno da Campomarino della diocesi di 
rino in Puglia, Italogreco, che di già fu alunno per anni tredici nel Col 
legio Greco, dal quale finiti li soliti studii e promosso anche al dot 

se n’uscì secondo l’uso e le costituzioni dell’istesso collegio, humilme 

espone a V. Em.za... supplicandola che si compiaccia di proporlo nella 
sima futura congregazione, acciò mediante la sua autorità se gli us 
quelli Eminentissimi alcuna gratiosa habilità, e nel viatico, e  nell’a 
sua provisione, acciò con quello possa superare le difficoltà del viaggio. 
la stagione e per la lunghezza disastroso ; e con questa possa esser di a 
sollevamento alla sua casa carica di fameglia, e decaduta in estrema 
vertà per la morte di suo padre, e per le liti domestiche di molti a 
(ibid., f. 79). Tutte e due le istanze sono arrivate a noi senza indicazi 
dell’epoca della presentazione ; quella dell’ultima si può approssimativami 
fissare col protocollo della seduta della Gongregazione di Propaganda. 
29 gennaio 1646, quando la questione della nomina di Sarazin nell’Ep: 
chia di Cholm fu decisa positivamente; il 5 febbraio «in concistor 
creto », fu stabilito di dargli 100 scudi per il viaggio e 30 scudi 
abiti e altre spese (Acta S. Cong., vol. 17, f. 19, Cong. 25, n. 21). 
naio Kritanit era ancora libero. La Propaganda non lo aveva anc 
posto a Partgevskij — evidentemente, Terleckij o si era dimenticato « 
o aveva trovato che Sarazin sarebbe stato più adatto. L’istanza di Sar: 
alla Propaganda diretta a Ingoli 19 (?) settembre 1646, dipinge IE 


dna essa soclsd i una via di mezzo; Juli Send del 22 gen- 

ou 1647 « iussit commoneri episcopum latinum non convenire, ut sub 

communicationis poena suos latinos prohibitio poenalis instrusit domino 

iscopo notam schismatis, posse tamen per viam monitionis et exhorta- 

s monere suos subditos latinos, ut latinas scholas tantum frequentent 

er conversationem ecrum cum Ruthenis unitis suspicetur posse ritui 

Mi raeco offici, eorumque ritum amplecti» (Acta S. Cong., T. 17 f. 307, 
 Congr. 48, n. 31). 

(12) 1° settembre 1636. — Vedi Gams: Series episcoporum, 358. 

BRE (13) Nella seduta della Congregazione del 7 maggio 1646 fu data let- 

tura della seguente istanza del vescovo Partevskij: «E m.mi e Rev.mi Si- 

‘i. Non havendo il vescovo di Smolengo nella sua diocesi persone atte ad 

sere promosse all’ordini, de quali però ha estrema necessità per aiuto nel 

| governo e servitio di quella chiesa e diocesi nuovamente eretta, supplica hu- 

milmente l’EE. VV. a concederli licenza, che almeno per alcuni anni sinche 

fi abbia proceduto alla suddetta necessità, possi ordinare così d’ordini minori, 

me maggiori persone d’altre diocesi, mentre siano da lui conosciuti per 

bili et idonee, senza le lettere dimissoriali, o testimoniali de loro ordinarii 

(che sempre sogliono negarle) et anco nullis servatis interstitiis et extra tem- 

po a, e specialmente si degnino concederli tal licenza per quei gioveni che 

esso vescovo mantiene a sue spese negli studii e collegii ancorchè siano 

altre diocesi. Che tutto etc. » (Lettere antiche !Memoriali, 1648]; T. 411, 


raz foglio 56). 
(15) Cfr. Bilbasov, II, 56). 
(16) Missionari, che fornirono alla Propaganda notizie sulla Russia 


LETTERATURA SU KRIZANIC 


RELATIVA ALL’ARGOMENTO TRATTATO 


È S. K. Smirnov: Serbskago popa Jurija Krizanita Oproverzenie Solo- 
__vezkoj celobitnoj. « Tvor. Sv. Otec », XIX (1860), 503-585. 
S. M. SoLovJev: Istorija Rossii. Voll. XI, XIII. 


van Kurutjevic Sakcinssij: Knjigevnici v Hrvatah s ove strane Ve- 
lebita ziviusi u prvej polovini XVII vieka. « Arkiv za povjestnicu ju- 
 goslavensku », Knjiga, X (u Zagrebu, 18609), pag. 11-75; Juraj Kri- 
Zanié Nebljuski hrectsko-ruski pisak, pag. 145-225; Appendice: let- 


Un resoconto dell’articolo di Jagit diede P. O. Magi Bio: raf 
Jurija Krizanita. « Pamjatniki Drevnej pismennosti 16 dekabrja 
goda ». Doklad Komiteta, Pietroburgo, 1878-1879, pag. 21-31. 

6. J. PervoLF: Slavjanskaja vsaimnost s drewnjeitich vremen do 
XVIII v. Pietroburgo, 1874. IR 

7. A. BRUCKNER: Jur. Kriganic o vostoînom voprosje. « Dr. i 

sija », 1876, n. 12. 


8. « Archiv fiir slavische Philologie», VI (1882), pag. 120-123. Ordi al 
della Congregazione di Propaganda, 1641, 1657, 1658. Dall’archi 
del Patesio di 5, PRAMISEE 


di Odin « Rad ». Kn. LXXIX (1886), nas. 1-70 (su Kei ca 
di altri, 1652-1657 riferentisi alla Congregazione di S. Girolamo. 
l’archivio di quest’ultima). 


VOI Io. E. FERMENDZIN: Prinos za Zivotopis Gjurgja Kritanicalii i 

ia kanonika zagrebaîke biskupije. « Starine », XVIII (1886), pag. 210- 
Sette lettere di KriZanié a Ingoli, 1642-1645; una al Cardinale 

fetto di Propaganda, 1650. (Dall’archivio di Propaganda). 

11. M. SokoLov: Novootkrytoe sotinenie Jur. Krisanita o soedineni 

vej. « Zurn. Min. Nar. Prosv. », 1891, aprile-maggio. 


12. V. BILBASOV:: dg Krisanic. Nonyja: dannzia iz CARA 


Congregazione di iI cad S agnie 1682 (erronea i 
cata con la data del 13 aprile). Dall’Archivio di Propaganda. 


13 _PIERLING : Un dita du PEA « Revue des ques 


14. M. PoPRUZENCO: Njeskolko zamjetanij o solinenijach Iur. Kri 
« Izvjestija Otd. r. jaz. i slov. Imp. Ak. Nauk.», 1897, vol, 
l’altro sulla « Bibliotheca schismaticorum universa ». 


Ù 15. Jovan P. Roganovit: Krifanié i ego filosofija nacionetioi 

AI: 1899, pag. 34. i; 

va 16. P. Pierina: Novoe o Jur. Krizanicie. « Russkaja Starina », 1901 
braio, 382. Sulle ordinanze dell’Ordine dei Domenicani, 16 
Dall’archivio dell'Ordine. | d 


LF. i RICA 


17. S. ByjeLogurov: Jur. Krifanit v Rossii (po novym dokumentam). Mo- 
sca, 1902, pag. 210, 305. Lettere di KriZanié e a Krizanié, note, pro- 
tocolli di sedute, 1641-1683, Dall’archivio di Propaganda. — Fasc, 29, 
Mosca, 1907, pag. 16. — Fasc. 3° (Documenti complementari, 1641- 
1658), Mosca, 1909, pag. 28. 

18. P. PieRLING: Novye Materialy o Bizni i djejatelnosti Jakova Reiten- 

 felsa. « Ctenija obsé. ist. dr. Ross. », 1906, vol. 3°, 129-228 (ristam- 

pato in «Istorit. Statii i Zamjetki ». Pietroburgo, 1913). Sulla con- 
cordanza del programma di Reitenfels col programma di KriZanic di 
azione in Russia. 

19. P. PrerLinc: La Russie et le Saini-Siège, IV (1907), 1-38. Su dati degli 
archivi di Propaganda e del Sant’Offizio. 

20. V. KuJutevsKij: Kurs russkoj istorii. Vol. III (Mosca, 1908), pagi- 

ne 316-329. 

21. E. Smurto: Otcet ucenago Korrespondenta v Rimje. « Rossija i Ita- 
lija», vol. III, fasc. I. Pietroburgo, ig11. Su dati dell’archivio di 
Propaganda (1). 


ELENCO DEI DOCUMENTI RELATIVI A JURIJ KRIZANIC 
| CONSERVATI NEGLI ARCHIVI DI ROMA E DI ZAGABRIA. 


Roma: 
Archivio di Propaganda (in special modo). 
Archivio di Sant'Onofrio. 
Archivio dell'Ordine Domenicano, 
Archivio del Collegio di S. Attanasio. 
Archivio della Congregazione di S. Gerolamo. 
Biblioteca Vaticana. 


Biblioteca Casanatense. 


ZAGABRIA : 


Archivio del Capitolo del luogo. 


N. B. I rinvii alle edizioni, posti tra parentesi, indicano supplementi, 
correzioni, riferimenti a testi meno completi, ecc. 


(1) Il nostro articolo era già stato scritto, quando l’accademico Jagié 
pubblicò la sua indagine, così degna di rilievo per ricchezza di dati e profon- 
dità di analisi: Zivot i Rad jurja Krizaniî. O tristogodisnjici njegova ro- 
denja. Napisao V. Jagit (« Djela Jugoslavenske Akademije znanosti i umje- 
tnosti », Kniga, XXVIII), U Zagrebu, 1917. Noi stampiamo ii nostro studio 
nella forma in cui fu originariamente pensato e composto, ritenendo che, 
anche dopo i! lavoro surricordato, esso non abbia perduto il suo diritto a 
veder !a luce. 


1635 
Li 25 novembre. Atto giudiziario per un affare civile di 


gnato Jurij Sandrit. Arkiv, 158. 


1639 


2. I. maggio. «Litterae dimissoriae » date a KriZanit dal vescovo 
kovié. Smurlo, 71. 


1641 


3. Prima istanza alla Congregazione di Propaganda per essere 
nel Collegio Greco in qualità di alunno con assegno. di ig: 
mese per due anni. sa I. N. 2 rar 71). 


(Smurlo, 71). 
5. 26 febbraio. Decreto della Congregazione: ammetterlo in 
convittore se ne dimostrerà « degno ». Archivio di Jagié, 120 -. . Bjel. 
Ng nda, 72 secondo tre versioni diverse (Smurlo, 70, 


abano del S. Padre. Shito, 74. 

7. 11 marzo. Decreto della Congregazione nella seduta coram. 

simo: ammetterlo: Jagit. Bjel. 127 - Smurlo 73 secondo tre 

diverse (Bjel. III. N. 4; Smurlo, 104). unt 

8. 3 aprile. Rrizanié al vescovo Vinkovié. Arkvi, 192. ed, 

I 9. (prima del 9 settembre). Istanza di consacrazione a sacerdot 

tempora. Bjel. III. N. 5 (Smurlo, 78). AEG 

| 10. 9 settembre. Decreto della Congregazione nella seduta coram 
di si; simo: approva la domanda, Bjei. 128 (Smurlo, 104). 

Lo 11. « Memoriale del 1641 » indirizzato a Ingoli. Bjel. 87-126 (&murl 

12. Memoriale complementare, allo stesso, intorno ai libri. Bjel. Te 

(Smurlo, 80). 

13. 20 (non 28!) dicembre. Il vescovo Vinkovié a Levakovit. A ki 

(Kukulevié e appresso a lui Piepi kurov indicano erroneame 

invece del 20 dicembre: la iettera è datata «in vigilia praescri 

Thomae Apostoli »). 


in) 


1642 


14. 


rio extra pece Biel. III. N A 78). 
15. 20 gennaio. Decreto della n] nella seduta cora 

simo: approva l’istanza. Bjel. 128 (Bjel. III. N. 7. - Smurlk 
16. 1 febbraio. Krifanié a! vescovo Vinkovié, Arkiv, 200. Di 
17. 27 marzo, R. Levakovié al vescovo Vinkovic. Arkiv, 208. 
15. 3 maggio. Krifanié a ingoli con l'istanza di essere autorizza 
brare in lingua greca. Smurlo, 32-86. 


. (prima del 20 maggio). Prima istanza alla Congregazione di Propa- 

| ganda sullo stesso argomento. Bjel. III. N. 9 (Smurlo, 81). 

(prima del 20 maggio). Seconda istanza alla Congregazione di Propa- 
ganda sullo stesso argomento. Bjel. IIl. N. 8 (Smurlo, 81). 

20 maggio, Decreto della Congregazione: trasmettere per esame alla 

| Congregazione del Sant’Offizio. Bjel. III N. 8 (Smurlo, 81). 

24 maggio. R. Levakovié al vescovo Vincovié. Arkiv, 210, 

16 agosto R. Levatovié al vescovo Vinkovié. Arkiv, 216. 

(prima del 12 settembre). Istanza al Papa di essere nominato dottore 

ed inviato in missione al vescovato di Zagabria per 2-3 anni. Bjel. IIl 

N. 10 (Smurlo, 87). 

12 settembre. Decreto della Congregazione: accogliere l’istanza passan- 
dola per la decisione al Sant’Offizio, Bjel. 129. Smurlo, 88. 

18 settembre. Decreto del Sant’Offizio: permettere il soggiorno  nel- 
la diocesi di Zagabria. Pierling. La Russie et le Saint-Siège, IV, 14. 

22 settembre. Certificato dato a Krizanié dal Collegio Greco (firmato 
dei rettore T. Galluzzi) prima della sua partenza per Ja patria. Bjel. 218, 

22 settembre. Certificato dato a Krizanié dalla Congregazione presso il 
Collegio Greco (firmato da! rettore T. Galuzzi e da altri membri), 
prima della sua partenza per la patria. Bjel. 219 (erroneamente sotto 
l’anno 1644). 

8 ottobre. Ingoli a RriZanic. Bjel. 129. 

g1 ottobre. Krizanic a Ingoli. Smurlo, 89. 

2 novembre. Krizanié a Ingoli, (ricordato). Starine. 216, 

10 dicembre. Krizanié a Ingoli. Starine. 216 (Smurlo, 112). 


1643 


3 gennaio. Ingoli a KriZanit, risposta alla lettera del 1o dicembre. 
Starine. 217. 
1644 

18 gennaio KriZanié è Ingoli. Bjel, N. TII, N. 12 (Starine. 219 - Smurlo 
90, con facsimile). 

11 agosto. Krifanié a Ingoli. Bjel. II. pag. 1o (traduzione russa: Bjel. 
III. N. 13). (Starine. 218 - Smurlo.112). 
9g novembre. Ingoli a KriZanié, risposta alla lettera dell’1i agosto (ricor- 
data), Bjel. II. pag. 11. 
g novembre. Ingoli a Nunzio di Vienna: raccomandazione di KriZanié. 
(ricordata). Bjel. 140. 


1645 


19 maggio. Certificato dato a KriZanié dal tribunale e dal senatore della 
città di VaraZdin, Bjel., 216. 

26 maggio. Certificato dato a Rrizanit dal vescovo di Zagabria Martino 
Bogdan. Bjel, 216. 

7 luglio. Krizanié a Ingoli. Starine. 219 (Bjel., 130 - Smurlo, 105). 

12 luglio. Krifanit a Ingoli. Starine. 221-224 (Bjel., 130 - Smurlo, 105). 


42. 


4: 


55* 


56. 


57. 


58. 


59: 


6I. 
62. 


28 febbraio. KriZanié a Ingoli. Bjel., 131- (n (Starine, 20 
pag. 11. - Smurlo, 105). ia), 
7 aprile. Ingoli a KriZanig: risposta alla lettera del 28 febbraio (i 
data). Bjel., 135. RI 
11 aprile. KriZanié a Ingoli. Bjel., 135 (Smurlo, 106). 
12 maggio. Ingoli a KriZanié (ricord.). Bjel., 138. Ù 
29 giugno. Krifanié a Ingoli, risposta a quella del 12 maggi 
137-141. (Starine, 218. - Smurlo. 106). 
(prima del 3 agosto). apanza del vescovo di Smolensk Parte 
chè Krizanié e Flegen siano nominati missionari nel suo vese ato 
assegno per le spese di viaggio. Smurlo, go. 
3 agosto. Decisione della Congregazione di Propaganda: acco 
chiesta, assegnando ai due so scudi ciascuno. Smurlo, 92, 
3 agosto. Ingoli a KriZanic. Bjel., 141 (Smurlo, 106). 
21 agosto. Krizanié a Ingoli. Bijel., 142 (Smurlo, 107). 
29 agosto. Ingoli a KriZanié, risposta a quella del 29 giugno (i 
BieLi gt: 
15 settembre. Ignoli al Nunzio id Vienna De Melzi 
Smurlo. 93. i 
5 ottobre. Il Nunzio di Vienna De Melzi a Ingoli, risposta a 
del 15 settembre. Smurlo, 992. 


alla Congregizione di Piopazundnii per 'sHiunti di ul 100. 
quelli precedenti. Smurlo, 93. ot 
12 novembre. Decreto della RONRBEegRzI one di Propaganda : hi 


missionari in Polonia. Smurlo, 94. 


1647 


vakovié. Bjel., 143-235 oi 7 ale come dice Bjelokurov, 2 
II. pag. 11 - Smurlo, 108). (i 
22 aprile. Certificato dato a Krizanit dall’arcivescovo uniata | l 
lensk, Andrea Kvasnin Zolotyj. Bjel. 219. 
4 giugno. Arcivescovo A. Kvasnin Zolotyj a Ingoli. Biel 235, 
lo, 109). 
27 agosto. Ingoli all’ arcivescovo di Smolensk, Kva$nin, rispo 
missiva del 4. giugno (ricordata). Bjel., 236. 


hodierno statu schismatis in Moscovia, facta anno 1647. Bje, 
(Smurlo, 110). qu 
1648 sug 


13 giugno. Krizanié a Ingoli. Bjel., 242-246 (Smurlo, 110). 
2 agosto. P. Sarazin (a Ingoli). Bjel., 246 (Smurlo, no). 


x id no Ù } 
ieabie. Decreto della Congregazione: proporre a Krifanié di man- 


dare il « Libro Cirilliano ». Bjel., 248. 

.I settembre. Ingoli a Irizanié, in nome della Congregazione, per in- 
. formarlo della decisione presa relativa all’invio del « Libro Cirilliano ». 
Bjel., ti 


Do 7 maggio, KriZanié al Cardinale Prefetto della Propaganda. Starine, 224 
.. (da Lettere antiche, vol. 220, foglio 130). 


(1652-1658 ?) 


69. Senza data. KriZanié al Cardinale Francesco Barberini. Cfr. APPCRTIL 
nella edizione russa di « Jurij KriZanil ». 


1652 


contro l’accettazione degli oriundi di Kraina 
nella Congregazione di S. Gerolamo. Starine, 110. 

VASI (prima del 26 febbraio). Istanza di RKrifanié perl a stampa della sua 
|. opera contro gli scismatici. Bjel., 263 (Smurlo, 111). 

72. 26 febbraio. Decreto della Congregazione di Propaganda: di sotto- 
‘porre l’opera di Krizanié ad un esame preliminare. Smurlo, 94. 

73. 20 ottobre. Krifanié al superiore della Chiesa di S. Gerolamo. Sta- 
WNiTiNe, (113. 

74. 10 novembre. Protocollo della seduta della COPBREEGZIOUe illirica di San 
Gerolamo, Smurlo, 67. 


1654 


TA Misicrine; 149. 
76. 15 maggio. Dichiarazione di KriZanié all’Uditore della Santa Rota 
I piiFontiene sette punti). Starine, 154. 


1655 


|‘ Santa Rota. Starine, 156. 
78. 10 dicembre. Dichiarazione di Francesco Liberati (Franciscus Liberatus), 
presentata all’Uditore della Santa Rota. Starine, 159. 


1656 


i Bibliotheca Schismaticorum universa. Manoscritto nella Biblioteca Casa- 
| natense a Roma (Su di esso: Jagié in « Rad», Sokolov, PopruZenko). 


Congregazione di lasciar Krizanié a Roma. Archivio di Jagié, 
(prima del 21 marzo). Istanza di KriZanié alla gi 


scudi al mese. Bjel. III, N. 14 Soul OE i 
83. (prima del 21 marzo). Rapporto del segretario della Propagand 
fizzioa ARA di questa Namanda. SH, 95. 


dell’anno. Bjel. 11, sr al Smuro, 95. 


ao desideri, Gui i ni il diritte di leggere libri proibiti. 

96, con facsimile. | 

86. 20 maggio. Testimonianza (Alberizzi?) per la richiesta al Sant” 
proposito della lettura dei libri proibiti. Smurlo, 98. , 

87. (4 giugno?) Decreto della Congregazione di Propaganda (sul di: 
leggere libri proibiti ?). Smurlo, 97 (ricordata; ma su questo argon 


1681 


Lituania, Bjel., 268. È 
90. 29 luglio. Il vescovo di Smolensk, A. Kotovié, a KriZanit. Bje 
gi. 1 agosto. Il nunzio Pallavicino al padre provinciale dei Don 

Bjel., 269. 


1682 


pai IRZI (A 
93. 10 marzo. KriZanié al segretario dala Propaganda. Bjel., 265277. 
lo, 111). p 
04. (prima del 5 maggio). Istanza di Krifanié alla Congregazione 
Pea Bjel., 277-281. Sui 111). i 


E Biel, 282 (Bilbasov, II, 101, erroneamente in 
aprile. - ‘Smurlo, SIR hi 


cano di recarsi a Roma. ‘Bjel., 290 a Ml, ‘st 
1901, febbraio, 382. 


